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E del resto, ove si accedesse alla tesi
condivisa dal tribunale, si arriverebbe al

risultato, del tutto paradossale, che per le Srl con
collegio sindacale obbligatorio si avrebbe un
controllo sulla gestione addirittura maggiore
rispetto a quello previsto per le Spa, nel senso che
oltre a un controllo giudiziario esterno sollecitato
dal collegio sindacale, si avrebbe anche quella
forma di controllo prevista dall’articolo 2476,
comma 3 del Codice civile, la quale, non è
superfluo ricordarlo, è attivabile proprio in caso di
"gravi irregolarità nella gestione della società".
In conclusione, questo collegio ritiene che con
l’abrogazione del vecchio articolo 2488 del Codice
civile, il legislatore, come dedotto da parte
reclamante, ha inteso in effetti rendere inapplicabile
l’articolo 2409 del Codice civile a tutte le Srl (anche
quelle con collegio sindacale obbligatorio) sicché, con
riferimento alla possibilità di esercizio di un controllo
giudiziario sulla gestione di tali strutture societarie
non sussiste alcuna lacuna normativa ma solo il
difetto della tutela invocata dal collegio sindacale,
impregiudicato in ogni caso il ricorso da parte dei
soci ad altre forme di tutela in caso di effettiva
sussistenza di gravi irregolarità nella gestione.

Corte d’appello di Roma,
decreto 12 aprile 2005

ROMA 1 Nessuna ispezione
nelle società a responsabilità
limitata. Non è, infatti, possi-
bile estendere alle Srl, dopo
la riforma del diritto societa-
rio, entrata in vigore da poco
più di un anno, la previsione
del controllo giudiziario, pre-
vista invece per le società per
azioni. È questa la conclusio-
ne cui è arrivata la Corte d’ap-
pello di Roma con decreto del-
la II sezione depositato lo
scorso 13 aprile. Una pronun-
cia molto argomentata che in-
terviene per accogliere il ri-
corso di una Srl. I componen-
ti del collegio sindacale ave-
vano, infatti, presentato ricor-
so al tribunale contestando
gravi irregolarità nella gestio-
ne. Il tribunale aveva poi di-
sposto l’ispezione giudiziaria
della società, scelta contro cui
aveva fatto ricorso l’ammini-
stratore.

Per arrivare a una conclu-

sione favorevole alla tesi di-
fensiva, la Corte d’appello
svolge un complesso ragiona-
mento che parte dalla ricostru-
zione della normativa prece-
dente la riforma e dal confron-
to con le novità introdotte dal-
la riforma a partire dal 2004.

Anche in passato, l’articolo
2409 del Codice civile, che
prevede la possibilità di de-
nuncia al tribunale nel caso di
gravi irregolarità nella gestio-
ne, era inserito tra le disposi-
zioni che riguardano le socie-
tà per azioni. Ma, grazie al
rinvio contenuto nell’articolo
2488, l’applicabilità del proce-
dimento di controllo giudizia-

rio della gestione anche alle
società a responsabilità limita-
ta era ormai dato per sconta-
to.

Con la riforma, quel rinvio
non è più previsto, mentre è
confermata l’applicazione al-
le società in accomandità per

azioni. Un’in-
n o v a z i o n e
che, osserva
il decreto, po-
trebbe rappre-
sentare una
sorta di "con-
tropartita" ri-

spetto al potere riconosciuto a
ciascun socio, indipendente-
mente dalla misura della par-
tecipazione al capitale, di pro-
porre l’azione sociale di re-
sponsabilità e di chiedere la
revoca degli amministratori.
Il tribunale non era stato di
questo avviso e aveva, inve-
ce, individuato lo scopo del
legislatore nella limitazione

del controllo giudiziario a tut-
te le imprese medio grandi,
caratterizzate da una rilevan-
za almeno pari a quella della
Spa chiusa: in maniera tale
che, quando in una Srl è con-
templata la nomina di sindaci
(ed era proprio il caso della
Srl in questione), i poteri e i
doveri dei sindaci devono es-
sere in sostanza identici, pre-
vedendo sempre il ricorso al
controllo giudiziario.

La Corte d’appello ha, inve-
ce, sostenuto una posizione
opposta, facendo osservare co-
me il decreto legislativo n. 6
del 2003 ha eliminato il rin-
vio su cui si basavano la pre-
cedente dottrina e giurispru-
denza favorevoli all’applica-
zione del controllo nelle Srl
con collegio sindacale e, inol-
tre, ha contestato anche la tesi
del tribunale che faceva per-
no sul nuovo articolo 2477
del Codice civile. In questa

norma, infatti, viene discipli-
nata l’estensione alle Srl con
collegio sindacale obbligato-
rio delle regole stabilite per le
società per azioni. Un riman-
do che, precisa il decreto, de-
ve essere inteso come limita-
to alle sole disposizioni che
regolano il funzionamento del
collegio sindacale e non an-
che alla possibilità del ricorso
al controllo giudiziario da par-
te dei sindaci stessi.

Del resto, per i giudici di
secondo grado, l’esclusione è
coerente con l’intenzione del
legislatore della riforma che
ha voluto configurare la Srl
come una figura del tutto auto-
noma rispetto a quella per
azioni. Una scelta che trova
espressione anche nella strut-
tura dei controlli interni «per
cui la stessa revoca degli am-
ministratori "in caso di gravi
irregolarità nella gestione del-
la società" viene strettamente

correlata alla funzione risarci-
toria dell’azione di responsa-
bilità instaurata dal socio nei
confronti degli amministrato-
ri». Inoltre, se si accogliesse
l’orientamento del tribunale,
il risultato sarebbe paradossa-
le, conducendo a una tutela
più forte nelle Srl (nelle quali
il controllo giudiziario pro-
mosso dai sindaci si affianche-

rebbe all’azione di responsabi-
lità avanzata dai soci) che nel-
le Spa. In ogni caso, a fare il
passo successivo potrebbe es-
sere adesso la Corte costitu-
zionale che, assodata la non
applicabilità dell’articolo
2409 alle Srl, dovrà pronun-
ciarsi sul presunto abbassa-
mento delle tutele.

GIOVANNI NEGRI

Le indicazioni di Assonime / Una circolare sui ruoli degli organi di vertice
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Al centro dell’organizzazione gli scambi informativi

Il metodo che la legge di riforma indivi-
dua come strumento di corretta ammini-
strazione è quello di un adeguato sistema

di scambi informativi, che consenta agli orga-
ni sociali di agire in modo informato (artico-
lo 2381 comma 6 del codice civile).

Gli organi delegati, pur non essendo tenuti
a riferire necessariamente su tutte le loro
singole attività, devono riferire periodicamen-
te sull’andamento generale e dinamico della
società. Ciò significa che i consiglieri dele-
ganti devono essere messi in condizione di
percepire dalle informazioni ricevute il com-
plessivo andamento economico–aziendale
della società, in modo da avere un quadro

non solo attuale della gestione, ma anche
indicativo dell’evoluzione della società. Lo
scambio di informazioni tra consiglio di am-
ministrazione e organi delegati consente, in-
fatti, ai consiglieri deleganti di valutare effet-
tivamente le modalità di attuazione delle li-
nee di gestione.

La previsione di compiti specifici degli
amministratori con deleghe e senza dele-
ghe incide sul regime di responsabilità,
fermo restando il principio della responsa-
bilità solidale dei membri del consiglio di
amministrazione. È stata infatti eliminata
la responsabilità per omessa vigilanza sul
generale andamento della gestione da parte

degli amministratori. Il senso di questa
modifica è stato proprio quello di delineare
con chiarezza compiti e responsabilità di
ciascun organo in modo da evitare, nella
pratica, la trasformazione delle azioni di
responsabilità per colpa nei confronti degli
amministratori in azioni di responsabilità
oggettiva, in cui si risponde a prescindere
dall’accertamento di una specifica negli-
genza. Ne deriva una differenziazione della
responsabilità degli amministratori senza
deleghe rispetto agli organi delegati, in
considerazione dei maggiori e più pregnan-
ti obblighi di questi ultimi.

A.BU.

Dopo la circolare sulle nuo-
ve norme in tema di assem-
blea di società di capitali

(la n. 37 del 2004), Assonime tor-
na ad analizzare la riforma del
diritto societario con la circolare
n. 18 del 14 aprile 2005 in tema di
amministrazione e controllo nel si-
stema di governance "tradiziona-
le" (cioè quello che prevede, come
in passato, il consiglio di ammini-
strazione e il collegio sindacale,
unitamente al nuovo organo di re-
visione contabile).

I principi-guida della rifor-
ma. Nella nuova circolare Assoni-
me sottolinea innanzitutto che i
capisaldi della nuova disciplina si-
ano rappresentati da:
1 la separazione dei poteri tra orga-
no di gestione e assemblea;
1 la definizione di compiti e com-
petenze all’interno del consiglio
di amministrazione;
1 la centralità della funzione di
vigilanza del consiglio di ammi-
nistrazione sugli assetti organiz-
zativi e sull’andamento della ge-
stione;
1 il rilievo assegnato allo scambio
informativo.

L’esclusiva competenza ge-
storia dell’organo amministrati-

vo. La riforma dunque afferma
innanzitutto il principio secondo
cui la «gestione dell’impresa spet-
ta esclusivamente agli ammini-
stratori» (articolo 2380-bis del
Codice civile).

Questo principio, letto congiun-
tamente alla norma (l’articolo
2364, n. 5, del Codice civile) che
non consente più allo statuto di
riservare competenze gestionali
all’assemblea, stabilisce che la ge-
stione dell’impresa sociale è di
competenza esclusiva degli ammi-
nistratori, che ne assumono la re-

sponsabilità e che non sono sogget-
ti a limiti, condizionamenti o diret-
tive da parte dell’assemblea.

I rapporti tra il consiglio di
amministrazione e gli ammini-
stratori delegati. Tra gli aspetti
centrali della riforma va collocata
anche la definizione delle compe-
tenze degli organi delegati e del
consiglio di amministrazione co-
me organo collegiale, in funzione
della migliore verifica organizza-
tiva e gestionale e di un accerta-
mento puntuale delle responsabili-
tà di ciascuno. In particolare, gli

organi delegati devono:
1 curare che l’assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile sia
adeguato alla natura e alle dimen-
sioni dell’impresa; compito princi-
pale degli organi delegati, oltre
all’esercizio della delega, è dun-
que quello di porre in essere un’ef-
ficiente organizzazione aziendale
sotto ogni profilo: controllo inter-
no di gestione, sistema amministra-
tivo e contabile, organizzazione
dei flussi informativi;
1 riferire al consiglio di ammini-
strazione e al collegio sindacale,

con la periodicità fissata dallo sta-
tuto, e in ogni caso almeno ogni
centottanta giorni, sul generale an-
damento della gestione e sulla sua
prevedibile evoluzione, nonché
sulle operazioni di maggior rilie-
vo, per le loro dimensioni o carat-
teristiche, effettuate dalla società e
dalle sue controllate;
1 valutare l’adeguatezza dell’as-
setto organizzativo, amministra-
tivo e contabile della società,
sulla base delle informazioni ri-
cevute dagli organi delegati, il
che comporta anche una valuta-

zione sulla sufficienza delle in-
formazioni ricevute dagli organi
delegati e un dovere di attivarsi,
anche individualmente, nel caso
di giudizio negativo;
1 esaminare, quando elaborati, i
piani strategici, industriali e finan-
ziari della società, di modo che
l’ampia formulazione della nuova
norma consente di comprendere
l’attività di business plan plurien-
nali e i budget annuali;
1 valutare, sulla base della relazio-
ne degli organi delegati, il genera-
le andamento della gestione.

In sintesi, mentre agli organi
delegati spetta il compito di occu-
parsi in concreto dell’assetto orga-
nizzativo, amministrativo e conta-
bile della società, in modo da assi-
curare l’efficienza dell’impresa, al
consiglio d’amministrazione spet-
ta soprattutto monitorare costante-
mente l’attività degli organi dele-
gati e del management, per valuta-
re sia l’idoneità della struttura
aziendale all’esercizio della attivi-
tà di impresa nelle sue diverse
componenti, sia l’andamento della
gestione in termini di coerenza
con le linee strategiche e gli indi-
rizzi prefissati in sede collegiale.

ANGELO BUSANI

notizie in breve“

Resta proponibile
l’azione di responsabilità

DICHIARAZIONI/1

Ancora in edicola
la Guida al 730/2005
1 Sarà disponibile in edicola per tutto il mese di aprile la
«Guida al 730/2005» del Sole-24 Ore: novanta pagine
per accompagnare contribuenti e professionisti alla
corretta compilazione del modello più diffuso. Lo scopo
della «Guida», infatti, è completare con materiali e
approfondimenti mirati il supporto che può essere
fornito dalle istruzioni ufficiali e dagli stessi specialisti
dell’assistenza fiscale. La «Guida al 730/2005»
comprende anche un cd-rom con i modelli, le istruzioni,
il glossario e 100 risposte fornite dagli esperti ai quesiti
ricorrenti durante la compilazione. È in vendita a 5,90
euro, da aggiungere al prezzo del quotidiano.

DICHIARAZIONI/2

Sul sito delle Entrate
le bozze per i parametri
1 Sono state rese disponibili ieri, sul sito Internet
dell’agenzia delle Entrate
(www.agenziaentrate.it/modulistica/dichiarazio-
ne/2005/unico_pf/index.htm) le bozze delle istruzioni per
la dichiarazione dei redditi dei soggetti (professionisti e
imprese) che utilizzano ancora i «parametri». Sono
anche disponibili le bozze dei modelli per la
dichiarazione.

ATTUAZIONE DI DIRETTIVA UE

Fissati i requisiti di sicurezza
per le navi da passeggeri
1 È stato pubblicato, sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 89 del
18 aprile, il decreto legislativo n. 52 dell’8 marzo 2005,
che attua la direttiva 2003/24/CE relativa ai requisiti di
sicurezza per le navi passeggeri. La norma modifica il
decreto legislativo 45/2000, cambiando, fra l’altro, i
requisiti di stabilità e le regole del ritiro progressivo dal
servizio delle navi ro/ro da passeggeri.

TRUFFE RC AUTO

Convenzione Isvap-Giustizia
per l’accesso alle banche dati
1 La magistratura potrà accedere alla banca dati sui
sinistri Rc auto gestita dall’Isvap. Il ministero della
Giustizia e l’Istituto hanno siglato ieri una convenzione
per garantire agli inquirenti l’accesso telematico alla
banca dati finalizzata al contrasto e alle repressione delle
frodi assicurative. Il "cervellone" dell’Isvap contiene le
informazioni relative a circa 18 milioni di incidenti.

ALLOGGI

Niente sfratti dalle case
del ministero della Difesa
1 I militari non verranno sfrattati. Lo assicura il
presidente della Commissione Difesa della Camera,
Luigi Ramponi, in riferimento alle notizie in
circolazione da venerdì: «L’affermazione che il
ministero della Difesa abbia inviato o stia per inviare
3.700 ingiunzioni di sfratto ad altrettanti inquilini di
propri immobili considerati abusivi è assolutamente
falsa». Il problema è legato alla cartolarizzazione delle
case pubbliche, per la quale il decreto di individuazione
degli alloggi della Difesa è già stato rifatto.

DIRITTO SOCIETARIO 1 La Corte d’appello di Roma esclude la denuncia al tribunale

Srl con ispezioni limitate
La riforma del 2004 evita l’allargamento delle disposizioni previste per le Spa


